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L'inaugurazione del 44°Maggio fiorentino -

H trionfo di Ifigenia 
una donna sóla contro gli dei 
Un suggestivo allestimento dell'opera di Gluck - L'allusiva stilizzazione dei 
materiali drammaturgici - La scenografia metafisica disegnata da Manzù 

- V - , - v * « 

.Nostro servizio 
FIRENZE —* Se il buon tfl 
«i vede dal mattino, ebbene 
questo edizione del Maggio 
musicale fiorentino (la qua-
rtmtaguattresima) non pote
va partire eotto migliori au
spici. E, come cinque anni fa, 
nel segno di Gluck. Ma non 
il Gluck del disincantato e 
ambiguo mondo mitologico 
evocato in Orfeo, bensì quel
lo delta chiara linearità, per
corsa da fremiti umani e in
crespature passionali, di Ifi
genia in Taurtde, l'ultimo 
messaggio teatrale del com
positore consegnato in lingua 
francete (i versi sono di 
Nicolas Francois QuUlard) 
alla regina Maria Antonietta, 
cui è dedicato, nel 1779. 

Ancora una volta Riccardo 
MuH sul podio, ma con sce
ne e costumi firmati da Gia
como Manza e regia di San
dro Sequi. fJobiltà di porta
mento e concisione di dram
ma esprimono in modo mira
bile la nota vicenda che 
ruota intorno alla Sacerdo
tessa Ifigenia, smarrita, com
battuta fra il suo essere don
na (e sorella) e l'esecutrice 
coatta di un dovere: sacrifi
care ai tremendi dèi Sdii, 
sotto i quali i Greci si trova
no prigionieri, # fratello Ore
ste, rompendo così il dop
pio legame di sangue e di 
amicizia. Infatti la sua 
morte significava la inam
missibile separazione dal
l'amico fedele Pilade. La 
mano di Ifigenia, dunque, 
trema di ponte al colpo fa
tale, che verrà invece inferto 
da Pilade per uccidere il bar
baro re Scita Toante e libe
rare i Greci, con gran sod
disfazione anche di Dia
na che può riportare in Gre
cia le immagini del suo culto. 

Tuttavia di tanti orrori, 
pik affidati alla forza del 
ricordo (U racconto dei tru
ci fatti di Agamennone e 
CUtennestra) che all'effetti
va loro realizzazione, la sce-_ 
no, non restituisce ni deve 
restituire alcunché di concre- ? 
toì; 1 materiali dratnmaturgi-. 
ci sono-allusivi, stilizzati e 
scanditi ritualmente, trasfi
gurati da una poesia che 
esorcizza ti male. E Vanti-
melodramma, il classicismo 
riformista di Gluck i tutto 
qui. Nel restituire al teatro, 
dopo i bollori sensuali e le 
pieghe buffonesche del tea
tro, sei-settecentesco, il sen
so alto e razionale della for
ma, ricondotta da ima parte 

Una scena di e Ifigenia in Tauride » In prima al Maggio 

a lontane origini oratoriali, 
dall'altra consegnata, per la 
purezza elementare della sin
tassi, al futuro prossimo dei 
capolavori mozartiani (il Don 
Giovanni è del 1787). 

In questa prospettiva l'in
dividuazione ambientale di 
Manzù è stata esemplare, do
vendo oltretutto fare i conti 
con l'ampio boccascena del 
Comunale, nemico giurato di 
ogni intimità di fraseggio. 

Manzu ha disegnato una 
enorme scatola lignea chia
rissima, all'interno della qua
le gli oggetti del tempio 
di Diana e della stanza di 
Ifigenia si dispongono so

briamente m perfetto gioco 
di equilibrio fra pieni e vuo
ti, lasciando ai personaggi 
la possibilità di d%sporsi con 
ordine in uno spazio sereno, 
classicamente composto nella 
reinvenzione metafisica degli 
elementi fistici: colonne del 
tempio, macigni ovoidali ai 
piedi dell'albero, maschera 
greca, enorme panneggio. U 
bianco domina dappertutto. 
la luce invade i personaggi 
che Sequi, con intelligenza e 
professionalità, ha guidato 
nella giusta direzione di ele
ganza gestuale e calibratura 
espressiva. 

Quanto alla direzione di 

La giuria del Festival di Cannes 
PARIGI — Il regista francete Jacques Deray gara II presi* 
dente del Festival cinematografico di Cannes che si svolge
rà dal 13 al 24 maggia A quanto hanno reso noto oggi gii 
organizzatori dalla manifestazione gli altri mombrl della 
giuria sono: Il produttore Italiano Franco Crlstaldl, l'attrice 
americana Ellen Burstyn, Il critico francese Robert Chazal, 
Il giornalista svizzero Christian Defye, Il regista brasiliano 
Carlos Diegues, la scrittrice spagnola Antonia Gala, Il mu
sicista sovietico Andreyev Petrov e l'operatore britannico 
Douglas, Slocombe. 

Morto il talent-scout di Reagan 
HOLLYWOOD — William MelkleJÓHri; grande taient scout di 
Hollywood, l'uomo al quale dovettero rinlxlo delia carriera: 
e la fotìfri celebrità Mlckey Rooney, Judy Cariando Betty 
Grable, è morto a 71 anni per un'ulcera perforante. Melkle-
John fu anche colui che credette nello capacità artistiche di 
un oscuro annunciatore radiofonico, Ronald Reagan. 

Polanski sarà Mozart in teatro ! 
VARSAVIA — Il regista di origine polacca Roman Polanski 
torna sul palcoscenico per Interpretare II ruolo di Wolfgang 
Amadeus Mozart In un lavoro del drammaturgo tedesco Pe
ter Schaffer di cui sta attualmente curando la messa in sce
na a Varsavia. La «prima» dell'opera teatrale è In program
ma fra alcune settimane al teatro e Nawoli » nel quartiere 
operalo di Wola a Varsavia. 

Muti, accolto dopo molti mesi 
di assenza da Firenze, con 
interminabili ovazioni, è sta
ta esemplare, andando oltre 
gli atessi esiti raggiunti in 
Orfeo. 

La lucida e consapevole 
attenzione al suono e ai va
lori di equilibrio intellet
tuale della partitura, il la
voro finemente introspet
tivo con effetti chiaroscura
li di evanescente liquidità e 
trasparenza, hanno avuto atti
mi davvero impressionanti. 
Vn esempio per tutti: la stu
penda aria di Ifigenia al termi
ne del secondo atto. Opportu
namente tagliata da luci ra
denti e ben dosate, tutta la 
scena, alternata dai passi ca
denzati del doppio coro 
(quello femminile calato in 
orchestra per ottenere una 
maggiore distanza fonica) si 
perde , nella dissolvenza di 
una preghiera lontana e ir
reale. Il vellutato tappeto so
noro steso da Muti in orche
stra, è stato tenuto sul filo 
di un colore timbrico come 
sospeso nel vuoto, intriso da 
un agghiacciante senso di 
morte e di fissità, Vn risul
tato di estrema bravura an
che per l'estrema aderenza 
alla linea del canto. 

Protagonista di questa edi
zione fiorentina Edda Moser, 
dalla sensibile e penetrante 
vocalità, appena incrinata da 
qualche incertezza di intona
zione e (questo sì il punctum 
dolens) da una impossibile 
pronunzia francese. Ottima 
comunque la presenza sce
nica e l'individuazione di un ' 
personaggio dai caldi accen
ti umani. 
' Oreste e Pilade erano ri
spettivamente William Stane 
e Gosta Winberg, efficaci e 
dignitosi nel loro patetico 
ruolo. Di un'aggressività un 
tantino debordante e sguaia
ta • ~ Siegmund Nimsgern 
(Toante), pure in possesso 
di un suadente fraseggio. Gli 
altri ruoli erano sostenuti da 
Raquel Pierotti (Diana), An
tonella BàndeUi (una donna 
greca), Rosa Alba Russo 
(prima sacerdotessa). Giulia
na MatteM (seconda sacer
dotessa), Mario Luperi (un 
ministro). 

• Ottimo n coro (meglio U 
settore femminile) istruito 
da Gabbiani. Le coreografie 
erano dovute a Jean BaW-
lis. Entusiasmo e ripetute 
chiamate al termine. 

Marcello de Angeli* 

Gli € Jazz AU Stars » a Roma 

' i 5 

» f - * ' i * r * * 

di swing 
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ROMA — Ore 31, lesione di Swing. In catte
dra gli American Tradittonal Jacz Ali Stari. ; 
Di fronte, un pubblico religiosamente attento, 
entusiasta ma con misurata discrezione, in
somma proprio perbene. Anche se non troppo 
numeroso per il solito, spazioso Teatro Olim
pico. Il Mississippi club questa volta ha fatto 
centro, anzi lo ha fatto due volte: confer
mando la perfetta casualità di scelta dei 
gruppi che hanno riempito l'attuale rassegna 
musicale romana, ha proposto un concerto 
veramente insolito e per molti aspetti curioso 
e gradevole. Inoltre,- ha goduto di un privi
legio raro: quello di mandare in diretta, mar
tedì sera su Radiodue, l'intero concerto. 

Gli Ali Stars — sette solisti di una combo 
davvero eccellente — sono dei veterani di 
ferro, n più giovane, H clarinettista Kenny 
Davern, ha da tempo superato la cinquanti
na; il più vecchio, 11 trombonista James 
Young, detto «Trummy», è prossimo alla 
settantina. Gli altri: 11 trombettista Billy 
Butterfield, il tenorsassofonlsta « Flip » Phil
lips, il bassista George Duvivier. il pianista 
Dick Cary e il batterista Baxrett Deems sono 
tutti ultrasessantenni. Ebbene, bisogna dire 
che suonano ancora con la grinta e l'entusia
smo di ventenni. . , < 

Alle spalle hanno un passato glorioso: senza 
essere dei capiscuola o dei grandi della Stoino 
era, hanno comunque tutti, in vario modo e 
in varia epoca, militato nelle formazioni sto
riche del jazz anni *30 e '40; Young e Cary 
con Armstrong, Phillips con Hermann, Du-

Sette « veterani » in concer
to - La risposta del pubblico 

vlvler con i gruppi del pianista PoweB, Buttar-
; tieW con Artle ' Shaw. • • -
* A Roma sono venuti con lo scopo di ren
dere omaggio a Louis Armstrong. Non era un 
problema, e ci sono riusciti alla grande. 

In sala, qualche fanatico sfuggito alla re
gola del buon comportamento si abbandonava 
nedl'lnterveilo a sfoghi tipo: « Questa si che 
è musica... Salutami Sun Ra... Voi vi dovete 
nascondere... » e via con amenità slmili. I 
conservatori stolti sono duri a scomparire. 
Però, in certi atteggiamenti, più diffusi di 
quanto si possa credere, c'è la spia per capire 
almeno una cosa, nel mare di incertezze che 
avvolge la musica jazz: e cioè che lo Swing 
(inteso come stile di un'epoca definita) è 
stato ed è il Jazz meglio venduto rispetto ad 
ogni altro. Per averne una conferma, basta 
osservare il successo (certo, relativo) che ot
tengono sul mercato alcune coltane disco
grafiche a basso prezzo e corredate di rela
tive dispense, con dati storiografici tanto ap
prossimativi quanto pretenziosi. 

Gli Ali Stars, però, c'entrano poco con tutto 
dò. Loro fanno musica, quella che hanno 
sempre fatto, e la fanno bene. E cosi Butter
field si è riconfermato abile esecutore di di
xieland e baltads, Phillips uno straordinario 
virtuoso del sax tenore, con un suono ancora 
grande e caldo, Young un solista aperto e 
brillante, Duvivier un elemento centrale, si
curo e fidato, della sezione ritmica. Del nonni 
davvero in gamba. 

p. gì. 

C1NEMAPRIME t Perché no? t 

PERCHE* ' NO? — Regìa ' e 
sceneggiatura: Coline Ser-
reau. Interpreti: Sami Frey, 
Mario - Gonzaies, Christine 
Murillo, Nicole Jamet, Mi
chel Aumont, Mathe Souver-
bie. Francese. Commedia, 18. 

Lei si chiama Alexa (Chri
stine Murillo) ma, per loro, è 
Alee. Loro, Femand (Sami 
Frey) e Louis (Mario Gonza-
les), l'amano e dividono con 
lei tenerezze, piacere fisico e 
problemi d'ogni giorno. Inol
tre, esiste tra 1 due uomini 
un'attrazione manifesta che 
fa di essi degli amanti am
piamente appagati. Questo 
« triangolo » vive in uria vil
letta periferica dove Fernand 
disbriga e amministra- le cose 
domèstiche e Alexa contri
buisce all'economia comuni
taria guadagnando qualche 
spicciolo leggendo a una vec
chia inferma sempre lo stes
so libro. Quanto a Louis, de
bole di nervi per traumi fa
miliari rovinosi e bisognoso 
d'ogni più attenta proteato-
ne, se la cava suonando il 
piano in un locale notturna 

Questa l'inconsueta «trap
pola sentimentale » su cui 
s'impernia questo Perché no? 
di Colline Serreau, già attri

ce cinematografica-teatrale 
e accreditata come cineasta 
dal lungometraggio docu
mentario sulla condizione 
femminile dall'eloquente ti
tolo Ma che cosa vogliamo? 
(le donne, ovviamente). Per
ché trappola sentimentale? 
Semplicemente per & fatto 
che Alexa (o Alex che sia), 
Fernand e Louis sono palese
mente i portatori di un con
tagio — 11 superamento di 
vecchie convenzioni erotico-
af fettive, una convivenza im
prontata ad una nuova con
cezione della famiglia o, me
glio, della familiarità — de
stinato a coinvolgere e a mo
vimentare, anche con qual? 
che coloritura drammatica, 
tanto l'originario ménage à 
troie, quanto altri personaggi 
più o meno spianati e confu
si dal disgregarsi di scleroti
ci rapporti. 

Entrano in campo cosi Syl
vie, trepida e dolce ragaxea 
di buona famiglia, raplnosa-
mente presa d'amore per U 
bel tenebroso Fernand, la ma
dre di costei, scopertasi an
ch'essa - bisognosa di nuove 
amicizie e frequentazioni, ol
tre a un Inetto commissario 
di polizia scaricato dalla mo

glie e in caccia di consolanti 
compagnie. La vicenda gira 
furiosamente su «e stessa 
sballottando un po' 1* sorte 
d'ogni singolo personaggio, 
ma poi tutto ai riaggiusto: 
persino la titubante Sylvie, 
scossa dalla disinibita coabl-
tazione \ di Femand-Alexa-
Louis, si risòlve alla fine a 
buttarsi pure lei nella mi
schia con la vaga giustifica
zione di quel retorico «Per
one no? ». 

n film di Coline Serreau è 
tutto un fitto trepestare in 
queste poco importanti fac
cende. Mischiato e condito 
con dialoghi e, più spesso, 
con silenzi intensionati a 
creare intensi olimi senti
mentali, Perché no? st dilui
sce, in effetti, con esasperan
te lentezza tra questioni d'in
fimo rilteTO. Quelle stessè — 
parrebbe — per le quali 1 ci
neasti d'Oltralpe, m mancan
za di meglio cui pensare, si 
preoccupano oltre misura e 
da troppo tempo. Si capisce, 
poi, come in Francia possa
no andar matti anche per la 
più sgangherata « 
all'italiana». 

' Sauro Borell) 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
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Il foglio delle inserzioni della Gaz
zetta Ufficiale n. 108 d e l l 8-4-81 pub
blica i bandi delle gare di appalto dei 
lavori finanziati dalla Cassa per il Mez
zogiorno. , .,. 

rie gare riguardano opere di Acque
dotti e fognature - Impianti di solleva
mento. ^ ., :•'' '..;•••:!;.:; 

I dettagli circa le modalità e i termK 
ni per la partecipazione a dette gare po
tranno essere rilevati dagli interessati nel 
bandi stessi;,^ 

POLACCHI 
e SCARPE 
UOMO 

-'lavorarìone : 

Vernai 

CALZATURIFICIO 

Via H. Lucchese - Tel. MT I / lM I t 
50054 FUCECCHIO (Plrwtta) 

VlMOI ISOGGKMM CM «ANO ANO* 
AttKCHlMENTO CUITMAU I POUTKO 
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Alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio simultaneo elettroma
gnetico delle pone, lava-tergilunotto, cinture autoavvolgenti, due retrovisori esterni, 
contagiri elettronico, orologio al quarzo, sedili anteriori con poggiatesta regolabili, 
dispositivo sicurezza bambini. Questi sono solo alcuni dei 23 accessori che la J?«* 
naultl4JSoffi-ediserie.Nessun'aItravetturaddlastessadassehaun'equ 
mento cosi ricco, moderno e completo, 

1sedilidella Renault14tono skmnenteftut 
• phirnodermecofdbrtevotìddl'tnteraproduzio-

ne automobilistica europea, Unaèquipedifl-
stologt ha lavorato a hmgo nei laboratori al 

biomeccanica della Renault per proget
tare e perfezhnare tina struttura real

mente funztonaJe ed efficace. Dall'ar-
matumaittnfbnLoWletmbottttwe 

ai materiali di rivestì-
mento, dalia defini
zione dd profili e de
gli angoli di sostegno 
al rapporto con le so
spensioni, tutto con

corre a garantire un 
confort armonico e un 

ancoraggio perfetto. 

Quale altra automobile 
della stessa categoria ha un 
bagagliaio a volume 
variabile?!disegni illustrano 
le varie fasi della 
metamorfosi della Renanti 

•14 e ne sottolineano la 
versatilità di Impiego, Il 
divano posteriore può essere 
ribaltato e, all'occorrenza, 
eliminato per aumentare la 
capatila di carico,-La quinta 
porta posteriore, che si apre 
su tutta la larghezza dei-
cofano, è dotata di 
equilibratori pneumatici EU 
pianale, gram ad una : 
esdustva soluzkmedt 
jscenimento sa piccole tòtani > 
è a scomparsa totale netta 
fase di apertura, 
C*DnafyssBass* tml MHJWQPv : 
accesso al vano-Òaga^lL 

Uno styling innovativo che supera i tradizio
nali schemi stilìstid. I vantaggi di ima tecnica 
avanzata. La grande penetrazione nell'aria di 
una linea profilata e razionale. La perfetta inso
norizzazione. L'arredamento raffinato. Un equi
paggiamento di serie completo ed esclusivo. Lo 

scatto,lapotenzaela tenuta di uiiasportiva.Eun 
concreto risparmio di carburante, perché Re
nault 14 è alta tecnologia e bassi consumi 

Renault 14 TL e GTL (1218 ce). Renault 14 
TS (1360 ce). Garantite 12 mesi, chilometrag
gio illimitato. 

: iv/*fcjt-.v. 
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